
Piattaforme processo telematico 

Il XXXV Congresso Nazionale Forense, riunito a Lecce dal 6 all’8 ottobre 

2022 

 

Rilevato  

 

- Che dopo l’avvio del processo civile telematico, sono state attivate, nel corso 

del tempo, ulteriori piattaforme di deposito e di accesso al processo 

telematico 

- Che durante il periodo Covid è stata attivata una piattaforma parziale per 

quanto concerne il processo penale telematico; 

- Che ancora oggi non risulta attivato il processo telematico né in sede civile 

né in sede penale per i procedimenti avanti il Giudice di Pace; 

- Che la creazione di quattro differenti piattaforme di deposito ed accesso al 

processo telematico non sono conformi ad una gestione del sistema giustizia 

improntato ad economicità e semplificazione di accesso per gli operatori ed 

in particolare per gli avvocati, soprattutto per coloro che, per materie trattate 

(v. diritto dell’immigrazione e diritto di famiglia) si trovano ad operare nelle 

varie sedi; 

- Che prima ancora di poter anticipare temi rilevanti quali l’intelligenza 

artificiale non si può prescindere da un sistema giustizia che sia totalmente 

informatizzato attraverso un’unica piattaforma 

Tutto ciò rilevato: 

l’avvocatura italiana riunitasi nel XXXV congresso Nazionale forense di Lecce, a 

paritaria tutela di tutti gli iscritti all’ordine forense  

IMPEGNA 

L’Organismo Congressuale Forense ed il  Consiglio Nazionale Forense, ciascuno 

secondo le proprie competenze nonché le rappresentanze forensi territoriali di porre 

in essere ogni necessaria iniziativa, innanzi a tutte le sedi competenti e opportune 

- in particolare avanti il Ministero della Giustizia ed al Ministero dell’Economia e 
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delle Finanze affinché, sulla base delle indicazioni di questa massima assise, venga 

creata una piattaforma di deposito ed accesso al processo telematico unica che 

ricomprenda processo civile, processo penale, processo amministrativo e processo 

tributario e presso tutte le sedi giudiziarie ivi compreso il Giudice di Pace. 

Avv. Maria Grazia Bosco foro di Milano 
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